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Deliberazione giunta Umbria 27 luglio 2009, n. 1135.

Contributi regionali, legge n. 19 del 23 ottobre 2002, per l’eliminazione e il superamento delle barriere architettoniche negli edifici privati per € 385.600,00. Ripartizione anno 2009.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’assessore Lamberto Bottini;

Preso atto:

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;

c) della dichiarazione del dirigente medesimo che l’atto non comporta oneri a carico del bilancio regionale;

d) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;

Visto il regolamento interno di questa Giunta;

A voti unanimi espressi nei modi di legge, DELIBERA 1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell’assessore, corredati dei pareri e dei visti prescritti dal regolamento interno della Giunta, che si allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, rinviando alle motivazioni in essi contenute;

2) di prendere atto che la legge regionale 23 ottobre 2002, n. 19 “Contributi regionali per l’eliminazione e il superamento delle barriere architettoniche negli edifici privati” è stata rifinanziata, per l’anno 2009, con € 385.600,00;

3) di prendere atto che la Direzione Ambiente, territorio e infrastrutture 12° Servizio: Opere pubbliche:

programmazione, monitoraggio e sicurezza - 1a Sezione:

Attività programmazione e verifica tecnico-amministrativa oo.pp., barriere architettoniche, ha determinato un fabbisogno regionale, per l’anno in corso di € 4.568.029,30 (al netto dei contributi di cui alla L.R.

19/02), per soddisfare le aspettative dei cittadini che hanno fatto domanda presso i propri Comuni di residenza entro il 1° marzo 2009;

4) di assegnare ai Comuni il finanziamento complessivo di € 385.600,00 secondo la ripartizione, indicata nell’allegato “A”, determinata sulla base dei seguenti criteri: 1 - in ogni Comune in cui risulta presente almeno una domanda è concesso il contributo nella ragione del 100 per cento della prima richiesta indicata nella graduatoria degli aventi diritto e sono finanziati i completamenti di contributi in corso rimasti sospesi con la precedente attribuzione 2008; 2 - per la parte rimanente dei finanziamenti, consistenti in € 40.842,24, si stabilisce di procedere all’assegnazione di tale importo al comune di Perugia in quanto risulta essere il comune con maggior numero di richieste rimaste ancora inevase, rispetto agli altri comuni dell’Umbria;

5) di stabilire che l’impegno e la conseguente liquidazione ai Comuni degli importi indicati nell’allegato “A”, saranno effettuati con successive determinazioni del dirigente responsabile;

6) di pubblicare la presente deliberazione ed i relativi allegati nel Bollettino Ufficiale della Regione.

(su proposta dell’assessore Bottini)

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Contributi regionali, legge n. 19 del 23 ottobre 2002, per l’eliminazione e il superamento delle barriere architettoniche negli edifici privati per € 385.600,00. Ripartizione anno 2009.

Con la legge n.13 del 9 gennaio 1989 avente per oggetto:

“Disposizioni per favorire il superamento e la eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati”, modificata con legge 27 febbraio 1989, n. 62, ed in particolare l’art. 9, si stabilisce la concessione dei contributi, per la realizzazione di tali opere in edifici già esistenti, ai portatori di menomazioni o limitazioni funzionali permanenti, a coloro i quali li abbiano a carico ai sensi dell’art.

12 del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nonchè ai condomini ove risiedono le suddette categorie di beneficiari.

Con il successivo D.M. 14 giugno 1989, n. 236, è stato L. 13/89 relativo alle “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visibilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed agevolata”.

A seguito degli accertamenti seguiti alla presentazione da parte dei comuni del proprio fabbisogno, si è determinato un fabbisogno di € 4.568.029,30 che sarà trasmesso al Ministero Infrastrutture, con l’aggiunta dei contributi regionali stanziati ad oggi, per un fabbisogno regionale complessivo di € 7.542.230,12.

Le domande ancora da evadere sono 717+13 parziali nella provincia di Perugia e 220+2 parziale in quella di Terni per un totale di 937+15 parziali.

La procedura per accedere ai contributi regionali per l’eliminazione e superamento delle barriere architettoniche negli edifici privati è quella prevista e ormai consolidata dalla L. 13/89 e dalla circolare ministeriale 22 giugno 1989, n. 1669/U.L. di applicazione della stessa. Questa procedura prevede che i cittadini presentino la domanda al Comune di residenza entro il 1° marzo di ogni anno, il Comune redige la graduatoria comunale entro il 31 marzo di ogni anno inviando il documento all’Ufficio regionale competente. Quest’ultimo determina il fabbisogno regionale. La Giunta regionale approva il fabbisogno complessivo ed invia la richiesta al Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti competente per l’assegnazione dei contributi per coprire il fabbisogno regionale.

Potendo usufruire per l’anno 2009 solo del finanziamento regionale di € 385.600,00, si è provveduto a ripartire lo stesso nel modo seguente:

• soddisfare una sola domanda per comune, la prima presente in graduatoria, e completare i contributi parziali rimasti sospesi con la precedente attribuzione 2008;

• tenere conto, nel ripartire le risorse, dei residui positivi di precedenti finanziamenti che vengono impiegati per soddisfare le domande in posizione utile in graduatoria;

• assegnare il restante importo al comune con il maggior numero di richieste in graduatoria.

Per tutto quanto sopra esposto si propone alla Giunta regionale:

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)
